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SPETTACOLI WiJi»! ' 

Intervista Vittorio Storaro, tre Osc^r 
con Coppola, Bertoluccf 

e Warren Beatty, spiega le sue teorie cromatiche 
«Non sonojyn direttore della fotografia, chiamatemi autore» 

D colore? È innocente 
La luce come percorso di lavoro, come linguaggio 

i " ' per esprìmere l'eterno conflitto fra ciò che cono-
r s sciamo e quello di cui non sappiamo, come insieme 

di elementi simbolici che possono raccontare un'in-
spi téra vita. Uria visione del mondo racchiusa in un 
ì rncstJere, quello di direttore della; fotografî . Arai, di 

'J 3 autore della fotografia, come vuol essere d'ora in 
'* poi definito, Vittono Storaro. 
V' 

1 

ìì 

r $TVANIAS«ATINI 

: MtKOMA. Clnquant*anni. Ire non consapevolezza, che io 
, Oscar (con Apoèofypse Notadi chiamo la fase dell'innocenza, 

PrancnvFerd Coppola. Rea* al ' si e conclusa con Apocafypse 
v Warren Beatty e L'ultimo impe--
' mòre di Bernardo Bertolucci) 
' e più di trenta film all'attivo. 
i VWorio Storaro non vuole plij 
,j «sere chiamato direttore della 
* lotòjraJia. ma autore. Cosi, per 

li" prima volta.ésc ritto nel titoli 
di testa del suo ultimo lllm bi 
«fetale nette sale italiane, il 

v Dfft Trtxy di Warren Beatty.' 
,»' Storaro realizza p suo primo* 
<*> lungometraggio nel '68, Giovi-
A limo, giovinezza di Franco 
}* total; un «Ano dopo Inizia il 
e sc^Uzto.chesfrhetefàdurji-' 
./' tuto e proficuo, con Bernardo 
ì Bertolucci: dal '69 a oggi or-
'"«•»%» le lucidi ntolìrsuol 
J- fitjLda Strategia del ugno a 
[ Uttmo tango a Parigi t Nove-
\ omirxlino alla sua ultima fati-
.. c*.'IHin*tdeseno. Altri due re

gisti harmo segnato fn modo 

CH roro coppola cu" sogno 
tiri giorno. TuCher.New 

' " eWarreriBeetty., 
fi» 

Now. Il termine •direttore della 
fotografia» indica che qualcu
no dirige un'operazione intuita 
da qualcun altro. Ma non e co
si Il cinema non e un'opera 
singola, non la può (aie una 
persona sola, è realizzata Inve
ce dagli autori dei «ari settori 
In realtà dovrei chiamarmi ci
nematografo*, ma in italiano la 
parola e. utilizzala in modo im
proprio. Indica ormai un luogo 
fisico. Cosi ho scelto il termine 
«autore». 

Villi illii I muli im il Hai 

Otri sopra Jan Bride* In unisceMdUTuck^^ 

jwustinon 
«sMtodlri 

' Detto da una presa di co
scienza che ho maturato nel 

v coletegli anni All'Inizio del-
' Uf-mM carriera non era oom-
- ptemntnie chiaro In me còsi 
- voltata dire fotografie. Questa 

H6 frequentato una scuola di 
fotografia, poi il Centro speri
mentate di cinematografia, 
avendo chiaro fin dall'inizio 
che nel- tavolo dovessi espri
mere sempre qualcosa di mio. 
Ricordo che nel primo proget
to con Bertolucci per Strategia 
def loffio mi verme proposto 
di usare untagUoiaflaMagritle, 
ma lo rifiutale ne proposi un 
altra volevo'dare una visione 
personale e cosi ho lavorato fi
nora 

lis
tai 

> tesar* «Dttrrn-
e j » ? ' • * , ' > 

Avevo preparato Tartan, per 
Greystoke, che e sialo poi rea

lizzato da un altro. Molli anni 
fa lessi i fumetti dlTarzandise-, 
gnati da Bume Hogarth. mi 
colpirono molto e mi spinsero 
a studiare questa forma 
espressiva che in una singola 
immagine cerca di dare l'idea 
delnfovlrnento. Da II nacque 
anche la ricerca che portai a 
Coppola per Apocafypse New 
era l'idea di una giungla sur
reale, proprio come quella di 
Hogarth. 

Cosse I» 

ni. Ccalè regolato il ritmo del-
l'argantsrnovtta la notte e il 
giorno. Scegliendo il rosso, ad 
esempio, possiamo rappre
sentare la nascila, come rio fat
to ne L'ultimo imperatole 
quando il protagonista si taglia 
le vene e vede u suo sangue si 
ricorda della sua nascita come 
Imperatore. O II- conflitto, co
me e stato per Dick Tracy Ma 
anche II duello o li massimo 
punto dell'amore. 

•Cosa ne pensa, atto» del 
bianco etera! 

nmk>primctiilrci era In bianco 
• ... . . e nero. Il bianco e, comunque. 

cMMaooiaMnT rinsieme di tutti Icotori-vi so
li colore è una vibrazione di , no,connmr»tuW W «mgbez-
energia. è uria stimolo ctw 11 zed'ortc*, et» rappresentano 
nostro corpo riconosce, che ci lenc4t»eOuel«niis*eemo-
modillca e al quale rispondi*- ziohl.AiicireHneroiRineolc-
mo con enxatonl e sensazio- re, e l'assorblm*Kt di lutti I 

.sa-jSsrW-j— J J ..**T^a._n_.u.'lf i 

colori. E i grigi sono le grada
zioni possibili tra questi due 
equilibri. Ma perche non utiliz
zare tutta la gamma? Con il co
lore ho altri sei tasti da suonare 
e non ci voglio rinunciare 

a sono" del pittori che han
no InffBeniatn li suo lavoro? 

Caravaggio, per la separazione 
che ha operato fra luce e om
bra e per la visualizzazione di 
una luce puntiforme, e Jan 
Vermeer per la sua luce avvol
gente e l'equilibrio con l'om
bra 

la eoa carrier* e stala se
gnata soprattutto de tre re-
gtetlt Coppola, Bertohicd e 
Beatty... 

Non credo che tutti gli autori 
della fotografia possano lavo
rare con tutti i registi. C'è una 
selezione, uri certo tipo di ma

gnetismo ci attrae In una dire
zione Invece che In un'altra, 
verso determinate persone 11 
primo è stato Franco Rossi, poi 
e arrivato Bertolucci e ci siamo 
riconosciuti nello stesso pro
getto Lui aveva bisogno di 
qualcuno che rappresentasse 
visivamente il conflitto vissuto 
tra II conscio e l'inconscio, co
sa che lo gli ho reso attraversò 
il conflitto fra luce e ombra. La
vorando con Coppola, poi, ho 
avuto modo di incontrare la 
cultura americana. E con Beat
ty, al mio bagaglio d'esperien
ze Itatoamericane ho aggiunto 
anche ta jsua visione deTcine-
ma, visto dall'Inferno, dalla 
parte dei personaggi. Questo 
cerchio si A concluso cor) L'ul
timo Imperatore con il quale 
ho riconsegnato tutte le mie 
esperienze nelle mani di Berto
lucci. Ora invece sono tornato 
a lavorare con uh regista dei 
miei esordi. Luigi Bazzoni, per 
realizzare quindici monografie 
suHastoria di Roma. Imago un 
bis. E stata l'occasione per an
dare a cerca» le mie radici. 

UHtoJhtoUJt» perete» 

MsTCOMfrfll 1806* • tftt M* 
rioft U statole^ Irfs*» 
loelee l'età del ceto! Vuote 
AHHMBÉttMM MTBÉMHM sMlÉM*iWttV 

La luce ha una sua struttura fi-' 
sica, fisiologica, e qna sua »lrri-
oologia. SI muove * una certa 

velocità, ha un suo inizio e un 
suo massimo raggiungimento. 
Nel tentativo di visualizzare 
questi concetti ho correlato le 
varie tappe della nostra vita al
lo spettro cromatico'la vita co
me la luce. Ho usato questa 
operazione per L'ultimo impe
ratore dove ogni colore rap
presenta una tappa della vita 
del protagonista: il rosso, pri
mo «ojore dello spettro, è la 
nascita, l'arancio la crescita, il 
giallo la consapevolezza e la 
pubertà, il verde la conoscen
za, il blu l'intelligenza, l'indaco 
I cinqu&nt'annt e l'appaga
mento-materiale, il violetto la 
trasmissione delle nostre co
noscenze e il trapasso. Il bian
co, infine, era la somma di tut
ta la sua vita. 

Ha an sogno od cassetto? 

SI, è un libro diviso in tre parti 
Vorrai raccontare II mo per
corso professionale, con le pa
role-e le fotografie che scatto 
sul set, e non solo attraverso lo 
scherma l a prima parte e 
quella dell'Innocenza, un viag
gio nella Rice attraverso II rap
porto con la sua compagna 
cheeTombra; la seconda e la 
fast consapevole della mia vi
ta, un viaggio all'Interno della 
luce stessa, cioè dei colori, la 
terza1 fase, che ho appena co
minciato, èia ricerca dell'equi
librio tra gli elementi naturali 
della vftsL" 

Incontro di Nuova Consonanza 
dedicato a Francesco Permisi 

Combinazioni 
per voce, chitarra 
e musica 

•fusMOVAunrni 
SJSJ ROMA. I musicisti hanno 
un loro chiodo fisso Beetho
ven rese magico il «9» delle Sin
fonie, che poi suggestiono 
Bruckner e Mahler. Suol Car
ter ha anche lui un conto con il 
«9» Ha scritto Otto studi e una 
fantasia, per strumenti a fiato, 
ad esempio, e pensiamo che 
la settantina di strumenti che a 
un certo punto, si aggroviglia
no nel Concerto per orchestra 
siano, chissà, giusto settanta
due, per avere ilsette più due 

Francesco Permisi - lo scor
so incontro con il compositore 
era dedicato da Nuova Conso
nanza a lui - ha qualcosa da 
spartire con il «3» e le combina
zioni che possono aversi da tre 
fonti sohore C'è un suo Car
teggio, composizione incanta
ta con flauto, violoncello e cla
vicembalo, risalente a una 
dozzina di anni fa, che ci e ri
tornata alla mente con l'esecu
zione (Galleria nazionale d'ar
te moderna, una sala sempre 
gremita) di brani ora coinvol
genti chitarra, clavicembalo e 
voce. 

Autore anche di opere grafi
che e pittoriche, che si intrec
ciano a quelle foniche cui a 
volte aggiunge sue stesse paro
le. Permisi e un innamorato 
della voce La scelta dei Umbri 
strumentali è tempri- un rovel
lo, ma la voce - dice - la voce 
siamo noi stessi, la voce e lo 
strumento di cui si è sempre si
curi. Dei cinque brani in pro
gramma, tre comportavano 
rintervento di un soprano So
no stati eseguiti brani per clavi
cembalo solo, per voce e clavi
cembalo, per sola chitarra, per 
voce e chitarra, fu» ad armare-
alle tre tonti sonore riunite nel 
brano conclusivo dell'Incon
tro unalTChansondeBlois, in 
cui c'entra anche Francois vìi-
lon, con un rieri ne m'e seur 
quebdtose/ meertatne./ Ob-
scurtorafauiesttouf/ eadent 
Era la bella canzone finale a 
tre, mentre Thegardea, per so
prano e clavicembalo nfleneva 

versi metafisici di Andrew Mar-
veli e Al precario sentiero, versi 
dello stesso Perniisi una can
zonetta per voce e chttarra. 
Musiche rarefatte, preziose 
ma anche promananti una tor
te tensione avviata da Piccolo 
Labirinto (per sola chitarra, 
cioè per Stefano Cardi, lucida
mente sperso nel groviglio dei 
suoni Andare nel labirinto, nel 
giardino di casa, nei misteri 
delta metafisica nell'incertez
za di Vilton costituiva il filo in
terno di queste musiche di 
Perniisi, «viaggiatore» accanito, 
ma appartato 11 suo passo mu
sicale e leggero, arioso, fanta
stico, onirico a volte. Un passo 
che scende all'interno delle 
cose per le quali si muove, ma 
che si è un po' sperso nella 
frantumazione delie musiche 
eseguite ad eccessiva distanza 
luna dall'altra, intervallale da 
considerazioni, nflessioni, di
vagazioni, precisazioni del-
I autore e del coordinatore del
l'Incontro. Dino VUlauco. Rag
grumate in un blocco - sorto 
composizioni brevi - avrebbe
ro meglio invogliato ascolto e 
concentrazione. 

Q sono altri Incontri e oc
correrà commisurare, con 
maggiore accortezza, il parlato 
al suonato e cantato Tanto 
durano le musiche, tanto duri
no le parole Fluiscano od/«M-
tum solo gli applausi che sono 
stati tantissimi per Perniisi e 
VHlattco, come per gli interpre
ti: Luisa Castellani, cantante 
sempre di estrema raffinatez
za, Mariollna De Roberto, eia-' 
vicembaUsta di luminosa espe
rienza. Stefano Cardi, in grado 
di sollevare il mondo con il suo 
fraglie strumento. La De Ro
berti» ha suonato un secente
sco brano di Baidassare Stora
ce, mentre Luigi LanziUotuC 
con il suo prodigioso violon
cello, ha dato il benvenuto al 
giovane compositore siciliano. 
Giovanni Damiani (Palermo 
1966), autore di un 
Cunóastu. 

Ad Assisi una rassegna e un convegno sul regista di «Metello* 
;t ; , l i - • " H ^ l O J V i-»£ - ( " " ' i l i W*Sl f . ' M ' f 

l^olGgrsiravun|)romerna di stite^ 
(e intanto insegue il Gattopardo) 

f t à l U A O T f i A ItJUf A T A ' • " 
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DAL NOSTRO INVIATO 
M U V O M N O U " 

j ••ASSISI- MauroSotogniiile 
' un signore gentile, cMìiasfmo 
che- di mestiere fa. dagli armi 

- Cfaqtmma. ilclneasta,Cabbla-
'' rioìncontrato ad Assisi dove 

; (testato reso-grazie alla a*, 
fKia. all'entusiasmo di Pren
ce Merlotti-un omaggio altra-
virso-ia riproposizione di-una 
dozzina del suoi film e un in-

: fermale Incontro-convegno. 
Quella di Bolognini è una sta-
gtoorrneora aperta, dal mo-

, manto che il regista, in questi 
' uttmlinesl, ha messo a punto 
, due impegnativi progetti cine-

MtvlsM quali un ricupero deh 

afigura del Gattopardo, legali 
pane al romanzo di Tornasi 

, <ff Lampedusa, in parte alla 
i memorabile trascrizione fllml-

^UichlroVlscoatfcela tra
sudo schermo di 
idi Moravia tratta 

i Ut affla dW «e-

plesso Isvorodiscenegglatura. 
basata_rionglà»uu^meccaiu-
cdasegtilto»d '̂rJijmj|(Jwrfovl-

~ quanto articolata 
•M su alcuni capi-

, UUun po' in ombra del testo 
v originario e su quel brano 
esemplare che sugMa, nello 
stesso libro, tavtta,Ta morta in-

, clptente deU'orgoglioso. luci
do Principe di Salina. I proble-

: mi organizzatlvi-funaionali so
no dati soprattutto dall'ina
spettato, reciso «eri rifiuto» di 

.Claudia CardUifle, g(à indl-
menucablle Angelica nel pri

vino Gattopardo, di incarnare 
anche.perjOlfflia di-Bolognini 
lo stesso peraenrggio; debtta-

•iflvecchlatoTSIrrillelndl-

...... mentre per que-
> film la fase ai prepa-

I sembra ormai conclu
sa (anche col repenmento de
gli Interpreti JuHan Sand e 
Joarma Pakula), per la prima e 
pio Importante reaBzzazione 
sKcose vanno (orzatamente a 
rilènto. Soprattutto per U com-

sponlbiWa, d'altronde. « parsa 
• motti Impiegabile, dal mo
mento dia tanto Burt,Lance-
•ter che Alain Deton hanno 
immediatamente accolto il 
progetto di Bolognini come 
una allettante opportunità di 
rinverdire una esperienza or
mai classica* 

>U week-end ad AssW ci ha ri
servato, peraltro, tante altre 
grauficazkml. SI diceva prima 
detta dozzina di film del noto 
autore pistoiese riproposte 
nell'arco di una .settimana 

(dall'Incerta -opera prima» del 
'53 Ci troviamo lo galleria al 
più mattili, letterattHimi ci
menti come // bell'Antonio, da 
Bmncatf. La sfornata balorda, 
da Pasolini. Senilità, da Svtvo. 
Agostino, da Moravia. Metello. 
da PratoUnl, eccetera): ma im
portante, assolutamente tem
pestivo, fr parso l'omaggio che 
esegeti e cinefili appassionati 
hanno reso a Bolognini non 
soltanto come cineasta di col
tivata sapienza narrativa, ma 
ancor più come uomo di cultu
ra, di intellettuale sensibile, et-
tento alle tematiche, ai feno
meni sociali e civili di momenti 
peculiari della nostra storia. 

Qualcuno invi molti Interve
nuti ell'incomre-convegno, pi
lotato con l'abituale proprietà 
e una punta di ironico disin
canto da Femaldo Di Glam-
matteo, ha trovato una imma
gine insieme felice e perUnen-
tlsslma per definire. Identifica
re la più tipica fisionomia atti
tudinale, creativa di Mauro Bo
lognini parlando, a tale stesso 
riguardo, di una «piccola gran
dezza» In effetti, è proprio co
si. Bolognini, tanto nelle sue 
prove inaiali, quanto in quelle 
più complesse e importanti, si 
tiene, parrebbe, a una linea di 
condotta collaudata sul piano 

specificamente professionale 
e, al contempo, raffinata, ele
gante, tutta risolta su calibrala, 
felici soluzioni formuli su quel
lo Inconfondibile di una dram
maturgia di alto pregio evoca
tivo. 

Qualcun altro, Intatti, tra gli 
intervenuti esperti e qualificati 
dello stesso incontro (dalla 
sempre cordiale, entusiasta 
Nllla Pizzi. Interprete, ancora 
oggi grata, del ricontato a i » 
diamo in gafteta alto sceneg-
g' itore di valore Bernardino 

pponl; dallo studioso Enrico 
Magrelli al produttore Alfredo 
Bini, dal critico Emesto Laura 
ai line letterato Elio Pecora) ha 
splegato>allora che ilpresunto 
.-fcrmalismo-vsempn» imputato 
a Bolognini e forte da rivaluta
re, oggi, come linguaggio, stile 
caratteristico di una misura, di 
un equilibrio ben consapevoli 
e producenti. Non e un caso, 
del resto, che le poche parole 
dette dallo steuo Bolognini 
siano state spese r-oprattutto 
per rivendk.ere.quel suo gusto 
o scrupolo morale tutto tosca
no per •il lavoro ben fatto», tro
vando valido conforto nel pre
cetto cui II grande Eduardo im
prontò, coerente, la tua vita, la 
sua arte- «Se cerchi la torma 
trovi la morte, se cerchi la vita 
trovi lo stlle-v 

:; Bennato ha presentato agli studenti romani la sua biografia 

«il succo del nocciolo» 
MONICA UKHMO 

g»JÌ ROMA fi signor Cerrutt è 
proprietario da motti anni di 
un negozio di strumenti musl-
call'nel centro storico di Napo-
E Da Cerniti si riforniscono 
(spato e volentieri a credito) 

t quasi tutti i musicisti parteno-
p*i. che si Intrattengono con II 

-* proprietario per sentirlo fUoso-
> fcgàare. Una delle massime 
1 pretorile dall'anziano signore 

è II lapidario 41 succo del noc
ciole», letto» e strampalata sin
tesi tra-li succo del discorse-e 
•il nocciolo della questione», H 

del nocciolo è oggi di-
o un libro, una biografia 

«Edoardo Bennato, edito da 

Gremese. ti libro • slato pre
sentato Ieri dallo stesso Benna
to In uh affogata Incontro con 
gli studenti romàni. 

Un successa a giudicare dal 
numero di presenti dalla dura
la dell'Incontro e dalla qualità 
delle domande che I ragazzi 
hanno rivolto al popolare can
tautore. Edoardo ha racconta
to la storia del libro, idea del 
suo carissimo amico e tecnico 
del suono Giorgio Darmanin, 
scritto da Lucio' Seneca. Un 
racconto della sua vita, dagli 
esordi-ai successo, affiancato 
sempre dagli amici più cari. 
•Non ho manager-ha affer

mato il cantautore -, perché 
mi sembrano tutti come il gatto 
e la volpe descritti nella mia 
canzone, pronti a fregarti 
quando volti le spalle» Dichia
razioni apparse forse un po' 
stridenti, perché vicino a lui. I 
dirigenti della casa discografi
ca Virgin lo seguivano con at
tenzione, lo consigliavano, di
rigevano e scrivevano biglietti. 
Bennato ha continuato co
munque nel ribadire il suo ri
fiuto totale alle regole, ha rico
struito attraverso gli aneddoti 
descritti nel volume la storia 
giovanile degli ultimi venti an
ni, ha dimenticato perfino 1 no
mi del gruppi politici di auto
nomia che spesso disturbava

no i suol concerti, costringen
do tutto il gruppo att •asserra-
{lliarsi come una carovana nel 
ar west di fronte iili'àttacco 

degli indiani». Infine, le do
mande degli studenti sulla sua 
musica, sull'identificazione 
con i protagonisti dei suoi pez
zi e del suol libri (ne lui scritto 
un altro, È arruolo un basti
mento, ispirato alta storia del 
pifferaio magico). E Bennato 
ha distribuito opinioni e consi
gli' -bisogna innanzitutto smet
tere di fumare,-ttort- inquinare 
l'ambiente e danneggiare la 
nostra salute Se non saremo 
capaci di smettete di fare que
sto, non saremo capaci di 
smettere di fare la guerra». 

QUANDO CE FUGA DI GAS 
SI A C C E N D E E S U O N A 

LA BEGHELLI SALVAVITA 
* Salvavita è la prima lampada d'emergenza che se

gnala la presenza di gas metano e CPL Al primo indice 
di tossicità, il suo sensore elettronico fa scattare un po
tente allarme acustico e luminoso. Salvavita 
è portatile, funziona con corrente elettrica o con Beghe* 

batterie ricaricatili, per un risparmio a vita sulle sostituzioni. 
E, in più, non ti lascia al buio: se inserita alla presa di cor
rente, si accende da sola in caso di black-out. In casa, in 

camper, in barca, da oggi i vitale sapere 
che c'è Salvavita, molto più di una lampada. 

NEL M O N D O , LEADER DELL'ILLUMINAZIONE D'EMERGENZA. 
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